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1. STATO DI FATTO, OBIETTIVI E PROPRIETÀ INTERESSATE 

 
Il presente Piano Urbanistico Attuativo (PUA) definito Piano di Recupero di iniziativa pubblica – 

Parcheggio Carmini, ha per oggetto la riqualificazione dell’area individuata e il riutilizzo degli spazi 

esistenti, al fine di ampliare l’attuale Parcheggio Carmini (Fig. 1). 

 

 
Fig. 1: localizzazione Piano 

 
L’ambito di Piano è situato tra C.trà Ponte Novo, C.trà Mure Carmini, C.trà S. Biagio e il fiume 

Bacchiglione, comprendente l’esistente Parcheggio Carmini nonché gli spazi in uso ad AIM 

Vicenza SpA adibiti a deposito, magazzino, rimessa e parcheggio automezzi, attualmente in fase 

di rilocalizzazione. 

Il Parcheggio Carmini occupa un’area pari a 2930 mq. per un totale di 127 posti auto, totalmente 

asfaltato. 

Si sottolinea che l’area di PUA risulta altresì interessata da una procedura di bonifica ex 

D.Lgs.152/2006 nell’ambito della quale sono stati approvati l’analisi del rischio sito-specifico ed il 

progetto di messa in sicurezza operativa rispettivamente con determinazioni dirigenziali PG n. 

71488 del 24/10/2011 e PG n. 71514 del 24/10/2011. Il progetto di MISO prevede, tra l’altro, 

interventi di demolizione tettoie, depositi, magazzini e rimesse esistenti come riportato in Fig. 2. 
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Fig. 2: estratto progetto di bonifica Elaborato 6 – Planimetria Comparativa 
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In linea con quanto previsto nell’approvato Piano di Assetto del Territorio (PAT), obiettivo del 

presente Piano di Recupero è di confermare e potenziare la dotazione di parcheggi cittadini, al fine 

di offrire una risposta alla sosta di breve o media durata nell’ambito più centrale della città, 

garantendo un potenziamento della stessa sosta a rotazione, nonché di attivare azioni di 

riqualificazione e riconversione urbana per un’area importante del Centro Storico. 

 

Catastalmente il perimetro di Piano comprende proprietà del Comune di Vicenza, interessando i 

mappali di cui alla tabella sotto riportata. 

 

 
 

Fig. 3: dati catastali e proprietà 
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2. ASPETTI LOCALIZZATIVI DELLA SOSTA 

 
Il Piano come già evidenziato è situato all’interno del Centro Storico cittadino ed interessa 

un’ampia area a disposizione di AIM Vicenza SpA destinata a parcheggio pubblico e ad attività 

industriali della stessa AIM. Il Piano confina a sud con la sede principale della municipalizzata 

(uffici direzionali, tecnici, amministrativi, magazzini, officine). 

 

 
Fig. 4: in blu attuale parcheggio, in rosso area a disposizione AIM Vicenza SpA  

 
L’esistente parcheggio Carmini, gestito da AIM Mobilità srl per conto di AIM Vicenza Spa 

(Concessione amministrativa per il servizio globale di gestione del sistema stradale sottoscritto in 

data 20.11.2009 Rep. Segr. Com.le n. 27375), fa parte del sistema dei parcheggi a servizio del 

Centro Storico, gestiti in modo coordinato con gli stalli di sosta a pagamento (posti blu) e con i 

parcheggi di interscambio esterni, andando a definire la politica di accessibilità al centro urbano 

dell’Amministrazione comunale. 

La sosta a pagamento non riservata (quindi ad esclusione dei posti gialli per residenti) presente in 

città ammonta a circa 7400 posti, così suddivisi: 

- 2750 posti lungo strada all’interno del Centro Storico; 

- 1850 posti lungo strada fuori dal Centro Storico, nella aree S. Felice e Stadio a corona del 

centro; 
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- 1600 posti in 6 parcheggi pubblici, quasi tutti all’interno del Centro Storico (“Matteotti” 46 posti, 

“Canove” 201 posti, “Carmini” 127 posti, “Bologna” 65 posti, “Verdi” 440 posti, “Cattaneo” 272 

posti), organizzati a sbarra e accessibili 24 ore su 24;   

- 1120 posti nei parcheggi di interscambio localizzati fuori dal Centro (a est “Stadio” 570 posti, a 

nord “Cricoli” 392 posti, a ovest “Dogana” 161 posti), dove è possibile lasciare l’auto ed 

accedere ad un servizio di trasporto pubblico che con ottime frequenze (da 8 a 12 minuti) porta 

gli utenti in pieno centro. 

 

 
Fig. 5: estratto localizzazione sosta blu in Centro Storico 

 
Presso la Stazione ferroviaria vi è poi un ulteriore parcheggio di 290 posti gestito da Metropark, 

Società del gruppo Ferrovie dello Stato, su un’area di proprietà della stessa, aperto alla sosta 

pubblica. 
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Il parcheggio Carmini, che attualmente ha 127 posti, potrà quindi venire ampliato, andando ad 

aumentare l’offerta di sosta pubblica a rotazione a servizio del Centro Storico. All’interno del 

Centro Storico la sosta è dedicata in particolar modo alla domanda cosiddetta breve o di medio 

periodo, favorendo la rotazione dei posti auto, attraverso l’applicazione di un’adeguata tariffa di 

sosta. La sosta di lungo periodo è invece soddisfatta principalmente dai parcheggi di interscambio 

più esterni al centro. 

 
L’ampliamento previsto (circa 300 posti auto rispetto agli attuali 127) offrirà oltre che nuovi posti 

auto a rotazione in Centro Storico, la possibilità di dare seguito alla riqualificazione urbanistica di 

una zona significativa della Città, riqualificazione già avviata con gli interventi su corso Fogazzaro. 
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3. NORMATIVA URBANISTICA E RICOGNIZIONE VINCOLI 

 
Nel vigente PRG/PI l’ambito soggetto a Piano di Recupero è classificato come RSA1 – Centro 

Storico, normato dall’art. 35 delle Norme Tecniche di Attuazione. In tale zona si applicano le 

prescrizioni e le previsioni di cui alla Tavola A’.1 del Piano Particolareggiato del Centro Storico 

(PPCS) che, in particolare, prevede le seguenti destinazioni: attrezzature pubbliche, viabilità, 

parcheggio a due livelli o più, centro di negozi, abitazioni, verde pubblico, alberature e previsioni di 

trasferimenti. 

Come riportato nel citato articolo 35, “Prescrizioni e previsioni diverse ma conformi al PRG sono 

consentite con varianti al PPCS vigente o con piani di recupero”. Essendo il Piano 

Particolareggiato del Centro Storico decaduto (approvato con delibera di Giunta Regionale Veneto 

n. 1627 prot. 4044 del 03.04.1979), con il presente Piano di Recupero di cui alla delimitazione di 

Consiglio Comunale del 09.11.2011 (delibera n.  52) si propone di modificare le destinazioni sopra 

riportate definendo per l’ambito indicato la destinazione a Parcheggio pubblico, normata dalle 

allegate NTA di Piano. 

 

Nell’approvato Piano di Assetto del Territorio (PAT) l’area in progetto ricade nell’Elaborato 4 - 

Carta delle Trasformabilità, all’interno del Centro storico del capoluogo - Artt. 9, 21, dell’Ambito di 

interesse pubblico strategico (IPS-2) - Art. 25, prevedendo altresì Attività da trasferire per 

incompatibilità o opere incongrue - Art. 59. Nello specifico l’art. 25 delle Norme Tecniche di 

Attuazione per l’IPS-2  prevede: 

“2. Area San Biagio AIM/Ex Carceri/Complesso conventuale/Ex ACI: recupero del complesso 

conventuale, inserimento di funzioni culturali e amministrative, integrazione di funzioni residenziali, 

direzionali, commerciali di vicinato e artigianato di servizio, potenziamento della sosta a rotazione, 

realizzazione di percorsi lungo il Bacchiglione, formazione di parcheggi pertinenziali”. 

Tra i vincoli riportati nella Tavola n. 05, così come evidenziato nell’ Elaborato 1 – Carta dei Vincoli 

e della Pianificazione Territoriale del PAT, l’area oggetto di pianificazione attuativa non risulta 

ricadere entro alcun perimetro di vincolo notificato, evidenziando comunque su C.trà Mure Carmini 

la presenza di una muratura di pregio storico e l’attestazione del vincolo a rischio archeologico. 

Vista l’adiacenza del fiume Bacchiglione, al fine di considerare gli aspetti idraulici, nelle NTA di 

Piano all’art. 7 si prescrive espressamente che “In fase di rilascio dell’idoneo titolo abilitativo per gli 

interventi previsti dal Piano di Recupero, dovrà essere verificata l’eventuale interferenza con il 

regime idraulico esistente, nel rispetto della vigente pianificazione sovraordinata. Lungo il fiume 

Bacchiglione non dovranno altresì essere realizzate installazioni o manufatti che impediscano il 

passaggio dei mezzi d’opera degli Enti competenti alla manutenzione del corso d’acqua.”. 
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Nelle Tavole di Piano n. 02a e 02b sono riportati gli estratti vigenti relativi alla pianificazione 

sovraordinata e al Piano Regolatore Comunale (PRC); nella Tavola 5 viene riportata la 

ricognizione dei vincoli. 
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4. IL PROGETTO 

 
Il proposto Piano Urbanistico Attuativo (PUA) definito Piano di Recupero di iniziativa pubblica – 

Parcheggio Carmini, rientra all’interno delle Zone di degrado confermate dal Consiglio Comunale 

con delibera n. 69 del 27.10.2010 “Individuazione zone di degrado, ai sensi dell’art. 27 L. 457/78, 

ricadenti nel territorio comunale”; ogni intervento in tale Piano è disciplinato dalle allegate Norme 

Tecniche di Attuazione (NTA) nel rispetto della vigente normativa regionale e nazionale. 

 

Ai sensi dell’art. 4 delle vigenti NTA di PRG/PI e dell’art. 19 della LR n. 11/2004 e smi, vista la 

localizzazione dell’ambito e valutato lo stato di fatto e gli stessi interventi di progetto previsti, che 

hanno per obiettivo la complessiva riorganizzazione funzionale di una porzione di Centro Storico  

già dotato di tutte le opere di urbanizzazione, gli elaborati ritenuti necessari e costituenti parte 

integrante del presente Piano di Recupero sono: 

- l’ estratto catastale  e l’elenco delle proprietà con un inquadramento territoriale (Tav. n. 01); 

- l’indicazione della pianificazione sovraordinata nonché Comunale (PRC) di riferimento (Tav. 02a 

- Tav. 02b); 

- lo stato di fatto (Tav. n. 03); 

- l’individuazione delle infrastrutture a rete esistenti (Tav. 04); 

- la ricognizione dei vincoli esistenti - DLgs. 42/2004 e Piano di Assetto Idrogeologico PAI (Tav. 

n. 05); 

- la disciplina urbanistica (Tav. n. 06); 

- le Norme Tecniche di Attuazione (NTA) e la Relazione illustrativa. 

 

Tali elaborati consentono di stabilire in previsione della fase attuativa, l’assetto definitivo che si 

intende dare alla sistemazione dell’intero ambito oggetto di pianificazione attuativa e cioè una 

rappresentazione della reale situazione dei luoghi, limiti e vincoli di riferimento, spazi e regole di 

progetto a cui attenersi per la destinazione d’uso indicata. 
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L’area di PUA pari a circa mq. 13000 localizzata in Centro Storico, rientra all’interno dell’ambito 

individuato nel Piano di Assetto del Territorio di cui alle Azioni per interventi di Interesse Pubblico 

Strategico (IPS). 
 

 
Fig. 6: l’organizzazione spaziale dell’ambito di progetto – foto ottobre 2004 

 

Come riportato nella Relazione tecnica del PAT, per l’Area San Biagio AIM/Ex Carceri/Complesso 

conventuale/Ex ACI, la previsione urbanistica comprende “più moduli progettuali” che potranno 

essere realizzati in fasi distinte ma coordinate che prevedono anche il potenziamento del  

parcheggio a rotazione esistente, la realizzazione di un percorso pedonale lungo il Bacchiglione 

nonché l’avvio del trasferimento  della sede AIM. 

 

Alla luce delle premesse sopra riportate, il presente Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa 

pubblica definito Piano di Recupero – Parcheggio Carmini, redatto ai sensi della LR n. 11/2004 e 

conforme al vigente PRG/PI, si propone di garantire una coerente riqualificazione e 

riorganizzazione sia degli spazi che delle volumetrie esistenti prevedendo la destinazione a 

parcheggio pubblico. L’intervento si pone altresì l’ulteriore obiettivo di attivare successive azioni 

finalizzate alla riqualificazione anche della aree limitrofe al perimetro di Piano. 
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Valutati gli obiettivi di riqualificazione e riorganizzazione citati, gli interventi previsti normati dalle 

allegate NTA e dalla Tavola n. 06 – Disciplina urbanistica, definiscono l’area a destinazione 

parcheggio pubblico, specifici accessori tecnici o altri manufatti necessari alla destinazione d’uso 

prevista e altre destinazioni d’uso di natura ancillare e completare al parcheggio pubblico, nel 

rispetto delle norme del vigente PRG/PI e dell’analisi del rischio sito-specifico nonché del progetto 

di messa in sicurezza operativa già approvati rispettivamente con determinazioni dirigenziali PG n. 

71488 del 24/10/2011 e PG n. 71514 del 24/10/2011. 

All’art. 4 delle Norme Tecniche di Attuazione si prevede inoltre la possibilità di incrementare il 

numero di stalli per la sosta attraverso l’installazione di una struttura a soppalco, nel rispetto 

dell’organizzazione di Piano nonché della normativa specifica in materia di parcheggi e di 

superamento delle barriere architettoniche. 

Nello specifico in merito alla mobilità e alle infrastrutture, come riportato all’art. 6 delle Norme 

Tecniche di Attuazione, “La sistemazione del parcheggio pubblico dovrà perseguire 

l’ottimizzazione del traffico veicolare, pedonale, ciclabile, di servizio anche in rapporto 

all’organizzazione esterna della viabilità pubblica e privata, al fine di pervenire ad una funzionale 

razionalizzazione della destinazione d’uso prevista e ad una omogeneità costruttiva. All’interno 

dell’ambito di Piano potranno essere realizzate connessioni viarie, percorsi pedonali e ciclabili con 

le caratteristiche previste dalle normative vigenti in materia di mobilità e accessibilità”. 
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Documentazione fotografica 

 

 

 
Figura 7: planimetria con Coni fotografici 
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Foto 1 

 

 
Foto 2 
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Foto 3 

 

 
Foto 4 
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Foto 5 

 

 
Foto 6 
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Determinazione approvazione ADR AIM S. Biagio PG n. 71488 
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Determinazione approvazione MISO AIM S. Biagio PG n. 71514 
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Visure catastali 












